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Consentitemi , o Signori , che io sodisfaccia al do- 
vere della lezione accademica con una breve relazione 
di fatti onorevoli per il nostro paese e consolanti per 
l'umanità. Qualche volta è utile di lasciare gli argomenti 
scientifici , le astrattezze della dottrina economica , e guar- 
darci attorno, e vedere quello che si opera, quello che si 
tenta, per la pratica applicazione dei buoni principii, che 
deve essere appunto il fine a cui mirano le nostre discus- 
sioni teoriche. Parlo di fatti domestici , che hanno trovato 
grazia e favore in paese straniero, e che a noi sarebbe 
vergogna ignorare. Nè credo che mi possa mancare la 
vostra attenzione benevola, se io prendendo di mira una 
delle maggiori industrie della Toscana, più che dal lato 
tecnico ed economico , vorrò considerarla dal suo lato 
morale; perchè so che questa nostra Accademia per 
antica tradizione , stima i progressi materiali ben poca 
cosa se non vanno accompagnati dai progressi morali ; 
nò si piega alle sentenze di certi avventati , che lusin- 
gando una mala inclinazione dei tempi, confinano nella 
materia ogni scienza ed ogni progresso. 

Fra i concorsi aperti alla Esposizione universale 
di Parigi , uuo ve n è stato che per la singolarità del 
line parve a tutti, bene a ragione, cosa nuova e bella. 
Ne trascrivo i termini dal Regolamento stabilito per la 
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procedura dei giudizi, e per le ricompense che il Giurì 
internazionale era abilitalo ad aggiudicare : 

« Un ordine speciale di premi è istituito in favore 
n di persone, di stabilimenti o di località, che in virtù 
« di ordinamenti e di istituzioni particolari, hanno pro- 
« dotto la buona armonia fra tutti quelli che cooperano 
« agli stessi lavori , ed hanno assicurato agli operai il 
« benessere materiale , morale e intellettuale ». 

Come ben vedete , o Signori , il concorso si inal- 
zava oltre i soliti perfezionamenti della produzione ; 
mirava ad una serie di fatti che la statistica vol- 
gare lascia in disparte , e toccava ad una delle più 
ardue questioni sociali dei tempi nostri, la lotta del ca- 
pitale col lavoro. 

Parlo di cose note , giacché non potete aver di- 
menticato , come anche l'Accademia nostra si presen- 
tasse a questo concorso , ponendo innanzi il sistema 
della Mezzeria agraria , da lei sempre illustrato nella 
sua storia e difeso nei suoi effetti morali ed economici; 
sistema benefico che non è creazione nè d'un uomo nò 
d un'accademia , ma venuto su per le condizioni a cui 
andò fra noi soggetta la proprietà fundiaria , dopo che 
i barbari coli' Impero Romano avean distrutto tutti gli 
strumenti della nostra antica civiltà. 

Insieme all'Accademia, altri concorrenti ebbe l'Italia 
a quel premio; tra i quali il conte Federigo Larderei 
per i suoi Opifici di acido borico della Val di Cecina. 
Rappresentante dell' Italia nel Giurì internazionale che 
doveva pronunziare sul concorso, era il nostro socio cor- 
rispondente M Mmghetti , nè l'onore nazionale poteva 
essere meglio affidato. Egli si adoprò virilmente perche 
1 Italia non fosse esclusa da questa categoria di premi, 
i quali doveano essere argomento piuttosto della civiltà 
che delle forze produttive della nazione 
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Un paese tome è il nostro , ove lutto si fa per 
sforzo individuale, ove I associazione, che è la gran leva 
del mondo moderno, stenta ad attecchire, perchè troppo 
spesso le manca l'ubi consistam della pubblica moralità , 
era in condizioni di grande inferiorità in questo con- 
corso ; al quale poderose e ricche di grandi effetti . si 
presentavano I Inghilterra, la Francia, l'Alemagna ed il 
Belgio. 

Ciò non di meno un premio toccò anche all'Italia, 
e lo ebbe il conte Larderei. La novità del concorso , 
l'onore del premio conferito ad un italiano delle Pro- 
vincie toscane, mi pare che invogli di sapere per quali 
meriti fu conferito, quali fatti abbia messo in luce. E 
questo tenterò di fare , giovandomi di molte notizie rac- 
colte, di molte osservazioni fatte sui luoghi, e della co- 
noscenza che ho dell'industria dell'Acido borico, nata 
e cresciuta a prosperità meravigliosa e sotto i miei 
occhi, nelle mie valli native. 

Non può essere a voi sconosciuta la storia degli 
Opifici dell'acido borico , perchè più volte ne è stato 
parlato in questo recinto, e perchè suppongo che la più 
parte di voi avrà visitato questa singolarissima e ric- 
chissima industria nazionale. Per il mio assunto basta 
che vi rammenti in quali condizioni essa dovè nascere 
e perfezionarsi , per farmi strada a dirvi del suo ordi- 
namento morale ed economico. 

Il più degli opifici che danno vita alle grandi indu- 
strie , sorgono d'ordinario presso un centro di popola- 
zione più o meno numerosa , e gli operai si traggono 
da cotesti centri popolati , e stanno nell'opificio finché 
dura il lavoro, tornando poi alle loro case e mesco- 
landosi alla popolazione paesana e campagnuola. Sono 
in una parola operai giornalieri , che vanno all'opificio 
come anderebbero al campo , e sui quali l'intraprendi- 
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loro o il capo fabbrica , nón ha azione che durante la 
giornata, e tutte le relazioni loro si riassumono nell'opera 
e nella mercede. 

Per l'Acido borico, la cosa do* è procedere ben 
diversamente. I Lagoni , che come sfiatatoi d un vulcano 
sotterraneo, erompono fragorosi e fumanti nelle diverso 
valli che le acque hanno scavato dalla parte occiden- 
tale dei poggi di Castelnuovo e di Gerfalco , erano in 
luoghi desolati, di rada popolazione, e privi d'ogni co- 
modità di accesso. A non parlare che di quelli di Mon- 
tecerboli , li vedevi fumare nella valle della Possera , 
ad un miglio di distanza da un misero paesuccio, posto 
sopra una roccia dirupata di gabbro, ove una sessantina 
di persone vivevano miseramente di magre raccolte fatte 
sulle terre comunali. Eppure in questa località ebbero 
principio cinquantanni fa li Opifìci dell'acido borico, e ci 
volle tutto il coraggio e tutta la perseveranza del loro Fon- 
datore Francesco Larderei, per venire a capo delle grandi 
difficoltà dell' impresa. Era necessario portare di fuori le 
braccia necessarie ai lavori , trovare una popolazione 
nuova che si impiantasse su quel terreno sconvolto , e 
far si che questa popolazione operaia , mettesse radice 
in quella nuova patria , e vi trovasse condizioni tali di 
esistenza , da non desiderare il ritorno ai luoghi dai 
quali era uscita. E questo fece a poco a poco il conte 
Francesco, portando a Montecerboli e nelle altre loca- 
lità ove impiantava i suoi opifici , la gente necessaria , 
ed ordinando queste nascenti colonie, secondochè meglio 
la sua mente il suo cuore gli consigliavano. Accanto ad 
ogni fornello sorgeva la casa degli operai; e colla casa, 
la chiesa, la scuola, la farmacia, la bottega. Erano ag- 
gregazioni nuove di operai che si formavano con tutti gli 
argomenti della civiltà, coll'ispirazione benefica e sociale 
di un uomo di genio ; al quale se arrise la fortuna , 
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bisogna dire che la non fu cieca e capricciosa, ma piut- 
tosto premiatrice illuminata di opere egregie. 

Io non intendo rifare per minuto una storia che 
pur sarebbe importante a conoscere anche nei suoi par- 
ticolari. Questo solo dirò, che oggi la popolazione degli Opi- 
fici dell'acido borico divisa in sette località, ascende presso 
ad un migliaio di persone, che le case ove è albergata 
passano il numero di 60, che tutte insieme le fabbriche 
erette per gli operai e per la produzione dell'acido , 
rappresentano un capitale di 6 milioni di lire. E a non 
parlare che dell'Opificio principale ove ha sede l'ammi- 
nistrazione dell' impresa , posto in vicinanza di Monte- 
cerboli , e che dal suo fondatore ha preso il nome di 
Larderello, posso dire che mentre nella mia prima età, 
mi ricordo di povere capanne ravvolte nel fumo , e di 
pochi lavoranti scesi dai nostri appennini per campare 
l'inverno, ora trovo un paese ben fabbricato con chiesa, 
piazze , strade , scuole, teatro e quant'altro più si desi- 
dera che non si abbia in molti luoghi di antica origine. 
Vi abitano presso a 400 persone, in condizioni di agiatezza 
invidiate dai vicini. E tutta questa gente fu qui con- 
dotta , famiglia per famiglia , dal benemerito fondatore ; 
ed ora è già la terza generazione che cresce su questo 
terreno che quarant anni sono era deserto , spopolato e 
selvaggio 

Ma quali sono le condizioni di esistenza di tutti questi 
operai, quali le relazioni che li uniscono col proprietario? 

Questo è ciò che più mi preme di esporvi ; per- 
chè l'ordinamento morale di questa grande impresa , fu 
giudicato tanto favorevolmente dal Giurì internazionale , 
da reputarlo degno di premio sopra tutti i concorrenti 
italiani. 

Vuoisi notare per primo che tutta questa gente 
trova lavoro nell'Opificio, e che di tutte le famiglie che 
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vi sono addetti' , noi) v ha uomo «valido , il quale debba 
andare a cercar lavoro altrove. Le sole donne sono 
lasciate ad accudire alla masserizia o ad esercitarsi 
nelle case in lavori muliebri per proprio conto. Que- 
sto lodevole sistema che tanto conferisce alla moralità 
delle famiglie, toglie agli opifici del borace quel- 
l'aspetto squallido che si nota in altri stabilimenti in- 
dustriali , ove le donne sono impiegate in lavori fati- 
cosi , dando spettacolo di luridi cenci , e di giovinezza 
sfiorata dalla fatica e dal vizio. Qui ogni operaio ha la 
moglie e le figliole a casa o a scuola e il suo gua- 
dagno e la beneficenza del padrone bastano a tutto. 

La grande varietà dei lavori che richiede la pro- 
duzione del borace, consente l'impiego di tutte le forze, 
l'uso proficuo di tutte le attitudini. Si comincia dai la- 
vori difficili e pericolosi che si fanno nel cratere dei 
Lagoni, in mezzo al fumo ed al fango bollente, per iso- 
lare il soffione , ricingerlo di muri , coprirlo con una 
volta massiccia , perchè doventi insieme una specie di 
caldaia ove l'acqua che vi si manda si fa satura d'acido, 
e una conserva di vapore usabile a volontà. Poi ven- 
gono i lavori ugualmente diflìcili della trivella , la quale 
forando il terreno vulcanico , apre degli aditi artificiali 
al vapore sotterraneo, e spesso ad acque già sature per 
interna ebullizione e ricchissime di prodotto. Tutto que- 
sto lavorìo è necessario perchè il vapore che porta seco 
l'acido borico in stato volatile, ne lasci sottrarre una 
parte dall'acqua dolce a traverso la quale si costringe 
a passare. 

Le acque fatte sature con questa ebullizione, si tra- 
vasano nelle vasche per depositare la melma di cui son 
cariche; e fatte chiare, vanno nelle caldaie di evapo- 
razione lunghe fino a 20 metri, e disposte su piani leg- 
germente inclinati, con spessi diafragmi che ne trat- 
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tengono lo scorrere troppo rapido. Ogni fornello ha il 
suo custode, e se le caldaie son molte, due e tre per 
fornello; i quali provvedono a tutto il processo di eva- 
porazione chp si compie in 24 ore; e le acque a sale 
travasano nei cristallizzatoi o bottacci, ove raffreddan- 
dosi , depositano cristallizzato il prodotto di cui si spo- 
gliano. L'acido borico ottenuto con questo semplice pro- 
cesso, si porta ad essiccare negli asciugatoi, ove si 
distende a strato sottile , e spesso coi rastrelli si rimu- 
gina per affrettarne l'asciugamento. Asciutto che sia , 
è portato al magazzino, ove si calca in botti e si spedi- 
sce a Livorno. Così il vapore che erompe furioso dalle 
viscere della terra, fatto obbediente alla mano dell'uomo, 
nei crateri satura le acque , passando sotto i fornelli le 
evapora, e riscaldando gli asciugatoi ne essicca il pro- 
dotto; e soltanto dopo compiute queste tre operazioni , 
ripiglia la sua libertà e si disperde nell'aria. 

Quando si pensa che questo processo, altrettanto 
semplice quanto ingegnoso , si compie in tutte le sue 
parti a ore determinate; che tutto quanto si richiede 
alle diverse operazioni , tutto si fa nell'opificio, dalle lastre 
di piombo per le caldaie fino alla carta di paglia per 
foderare le botti ; - quando si pensa ai lavori moltiplici 
ed incessanti che occorrono a mantenere tutta questa 
gran macchina di vasche , di condotti , di caldaie , di 
tettoie, senza contare il fabbricato abitabile, sopra un 
terreno instabilissimo , coi capricci dei vulcani che si 
spendono e si riaccendono or qua o là, collana im- 
pregnata di acido che corrode ogni metallo, non farà 
meraviglia che tutta la gente valida trovi da fare nel- 
l'opificio. Ciascuno ha la sua parte assegnata; propor- 
zionala alle forze, alla destrezza all' intelligenza; ciascuno 
cospira coll'opera sua alla riuscita quotidiana di una 
operazione che si compio in quel grande congegno di 



8 



crateri e di fornelli, colla stessa precisione con cui si 
compirebbe nel laboratorio di un chimico. Alla fine 
dell'anno, 6 milioni di libbre di Acido borico, sono il 
resultato di questo armonico lavorio della natura e del- 
l'industria umana 

E tutta questa gente laboriosa che popola gli Opi- 
fici dell'Acido borico, i quali potrebbero giustamente 
chiamarsi al modo francese une ville ouvrière, vive sotto 
la dipendenza del proprietario come una sola famigli» 

Il lavoro è in certo modo associalo al capitale ; 
giacché i salari sono stabiliti in ragione della produ- 
zione, e secondo il calcolo mensile del prodotto. Ogni 
specie di lavoro ha un prezzo assegnato , tenendo conto 
della difficoltà dell'opera, della maggiore o minore in- 
salubrità dell'aria, e di tutte le altre circostanze che 
posson dargli una giusta estimazione. Oltre il salario 
che riscuote chiunque lavora, ogni famiglia ha l'uso 
gratuito di una comoda casa col suo orticello, e pa- 
gando un piccolo fitto, anche un pezzo di terra che 
può lavorare da sè o far lavorare ad altri. - Se lope- 
raio cade malato , non per questo gli cessa il salario , 
ed ha gratuita l'assistenza del medico , gratuite le me- 
dicine. Medico e farmacista hanno stabile risidenza a 
Larderei!» , per esser pronti ad ogni richiesta. 

Se l'operaio muore e lascia la famiglia nell'abban- 
dono, la vedova rimane nella sua casa, ed ha una pen- 
sione finché i figli cresciuti non possano tenere il luogo 
del padre. Se la madre non può allattare , le è dato un 
sussidio che paghi il baliatico. Ai matrimoni, che si 
fanno per lo più tra le famiglie dell'opificio, occorre il 
consenso del proprietario, ma ogni ragazza che va a 
marito ha una dote. - Quando la milizia era fra noi 
poco più che un ozio pagato, si largiva ai giovani an- 
che il. riscatto dalla coscrizione : appena si mutò in 
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dovere di cittadino e di patriotta, non si compra- 
rono più esenzioni, ed i coscritti di Larderello parte- 
ciparono alle battaglie dell'indipendenza, e alcuno ne 
tornò con belle testimonianze d'onore. 

Questa, come vedete, o signori, e grande beneu- 
cenza; ma non è tutta gratuita, e con savio consiglio, 
vi contribuisce lo stesso operaio, partecipando ad una 
generale associazione di mutuo soccorso. Tutti , dal mi- 
nistro al manovale, rilasciano una giornata al mese del 
loro salario, e questo contributo reso fruttifero, costitui- 
sce quello che essi chiamano con bella parola il fondo 
.sacro, cioè un capitale che serve alle pensioni degli 
invalidi e delle vedove, ai sussidi per i malati, alle 
doti per le fanciulle. È agevole l'intendere che questo 
capitale sarebbe insufficiente a sopperire a tutti questi 
fini benefici ; ma il proprietario supplisce del suo quanto 
occorre, e il bilancio della beneficenza si chiude ogni 
anno in pari , per quanto numerosi possano essere i 
capitoli dell'uscita. 

L* istruzione è gratuita ma obbligatoria , e il lavoro 
dei ragazzi qualunque possa essere , è subordinato alla 
scuola. Tutti i figli dei lavoranti , all'età di quattro anni 
son ricevuti alla scuola infantile , la quale accoglie i 
maschi e le femmine. Compiuto questo primo tirocinio 
clementarissimo, i maschi passano alla scuola superiore 
tenuta dal Cappellano dello stabilimento, ove apprendono 
a leggere, a scrivere, a conteggiare; le femmine o riman- 
gono nella scuola superiore femminile congiunta all'asilo, 
ove le più abili e le più adatte coadiuvano le maestre e 
sono in pari tempo istruite in tutti i lavori donneschi, 
dai più umili ai più delicati ; o passano ai telai ove si 
fanno esperte in ogni genere di tessitura. La scuola 
dei telai , produce cotonino d'ogni qualità , che sono 
vendute a prezzo di costo. Con questo sistema non 

2 
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c'è operaio che non sappia leggere e scrivere e conteg- 
giare , non c'è fanciulla che olire a questo , non abbia 
un mestiere, e non abbia acquistato una pulita educa- 
zione. E gli effetti educativi di queste discipline scola- 
stiche , voi li vedete a prima giunta ; perchè nelle case 
e fuori tutto è ordinato, tutto è pulito, tutto è decente; 
nè la miseria sembra che abbia mai battuto a quelle 
case nè vi abbia portato i suoi cenci e il suo squallore; 
eppur son case di povera gente che campa sulle braccia , 
che è afflitta da malattie frequenti , a cagione del clima 
non sempre salubre, che si travaglia in lavori fatico- 
sissimi, ora in mezzo al bollore soffocante dei lagoni, 
ora esposta al tramontano il più rigido. 

Il lavoro e la scuola sono veramente i due grandi mezzi 
educativi , che possono redimere il povero da molti mali 
inerenti al suo misero slato. Perchè peraltro si raggiunga 
questo fine, sono necessarie certe condizioni. Il lavoro 
bisogna che non sia già un semplice contratto d'opera e 
di salario, il quale tra chi lo commette e chi lo esegui- 
sce , stabilisca soltanto un'arida relazione di dare e ave- 
re ; ma sia un legame morale, che tra i diversi ordini 
sociali dia luogo al sentimento della insufficienza di ogni 
uomo , ricco o povero , considerato in se stesso , e cosi 
stabilisca il dovere della mutua assistenza, fondato sulla 
necessità dei servigi reciproci , che è la base dell'uma- 
na convivenza. La scuola occorre che non si fermi 
al leggere e allo scrivere, che sono mezzi e non fini, 
ma che pieghi le volontà all' idea sovrana del dovere, e 
nel tempo che dà alla mente una forza di cui il fanciullo 
è quasi inconsapevole , bisogna che gl insegni a bene 
usarla ; altrimenti questa forza sarà un' arme omicida 
data in mano d'un insensato. E quest'educazione della 
volontà , senza l'aiuto d'una sanzione religiosa , a mio 
avviso non si può fare; perchè quantunque anch'io creda 
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al princìpio del bene insito nella coscienza dell'uomo , 
pure di fronte ai latrati delle passioni , mi pare che la 
coscienza abbia spesso la voce fioca , e la nostra mente 
sia troppo feconda di sofismi capaci a pervertire l'idea 
del giusto e del retto , per non aver bisogno di una 
regola morale fissa ed indiscutibile. - Pure oggi si crede 
altrimenti , e in tutta Europa per mezzo delle scuole 
popolari , si dà un grandissimo impulso agli intelletti 
poco o nulla curando l'educazione delle volontà. Lav- 
venire dirà se questo avviamento sia buono , se queste 
nuove forze intellettuali che si accrescono con una pro- 
gressione rapidissima , saranno forze benefiche e coope- 
ratrici ai veri perfezionamenti sociali. 

Pure prima che questa esperienza sia fatta , lascia- 
temi approvare il Larderei , che il suo bello ordina- 
mento di relazioni dei suoi operai tra loro e con lui, e 
il suo sistema graduale d'istruzione popolare , volle fon- 
dato sul principio religioso; pigliando dal Cristianesimo 
quello che forma veramente la sua virtù e la sua po- 
tenza sulle anime. E di fatto -se si pensa a questa 
questione ardente del capitale e de) lavoro che agita le 
viscere della società moderna , se rammentiamo la va- 
nità dei tentativi fatti più per assopirla che per risol- 
verla , dovremo persuaderci che soltanto la civiltà cri- 
stiana può mettere in concordia queste due forze che si 
astiano e si minacciano. Anzi bisogna dire che di fronte 
ai principii del cristianesimo , la questione non esiste ; 
perchè tra il povero e il ricco, tra chi lavora e chi 
profitta del lavoro , sta paciera la carità , non come 
sentimento vago di compassione , ma come stretto do- 
vere ; stanno le speranze di compensi oltramondani che 
nessuna scienza può dare. Fuori di questa via , a me 
non riesce di veder altro che la violenza aperta , o la 
guerra sorda implacabile ; Spartaco o i Feniani. 
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L'applicazione pratica di questi concetti mi pare che 
l abbia fatta molto felicemente il Larderei , mettendo in 
armonia la chiesa, la scuola e l'officina, che sono i tre 
simboli che rappresentano la parte morale ed economica 
del suo grandioso stabilimento. 

Dal quale non va esclusa la parte ricreativa, come 
quella che conferisce insieme all'educazione ed alla pace 
dell'animo. Sono già parecchi anni che una scuola di 
musica fu aperta a Larderello. In questi ultimi tempi 
la vidi frequentata da oltre 50 alunni , tutti operai ad- 
detti agli opifìci del borace , i quali sotto la direzione 
del prof. Enea Brizzi , rallegrano quelle solitudini colle 
sinfonie che udiamo qui ogni giorno per le vie di Fi- 
renze. Mi ricordo sempre la meraviglia che prese a 
Massimo d'Azeglio , quando venuto meco a visitare quei 
luoghi, la banda di Larderello in bella divisa militare 
venne a fargli onore, e .rallegrò di musica eletta il suo 
animo abbattuto dalle sofferenze del corpo. - Presso la 
scuola di musica è pure un Teatro dove gli operai stessi 
rappresentano commedie o cantano le opere buffe più 
popolari. 

Tutte queste cose , quando non è posta misura allo 
spendere , si potrebbero fare agevolmente negli opifici 
prossimi alle città; ma a Larderello, nella parte più 
deserta della Val di Cecina , il danaro non basta ; ci 
vuole l'amore al luogo , alla gente ; ci vuole una gene- 
rosità intelligente ed operosa. 

E questo amore e questa generosità , che ha fatto 
partecipare nel modo che avete udito , ad un migliaio 
di persone i larghi guadagni di una ricchissima indu- 
stria , assicurando loro non solo il pane quotidiano e 
la coltura dello spirito, ma ben anche in certo grado 
quelle comodità della vita che più costano di ordine e 
di pensiero che di danaro , potrete credere agevolmente 
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che non sono rimasti sterili di buoni effetti. L'ordina- 
mento morale ed economico di questi Opifici , venuto 
su a poco a poco , come tutte le cose buone e durature , 
col crescere dell'impresa, e perfezionato di mano in mano 
secondo i suggerimenti della pratica, conta ormai qua- 
rantanni. Or bene; in tutto questo tempo, non si è 
mai interrotta la fiducia reciproca tra il proprietario ed 
i suoi operai , nè le loro relazioni hanno cessato per un 
momento di esser cordiali. Non vi dirò che siano cosa 
ignota tra quei lavoranti, gli scioperi per aumento di sa- 
lario, quando neppure v'è memoria di volontario ab- 
bandono d'una famiglia che abbia creduto di trovare 
altrove miglior fortuna. Le famiglie che composero la pri- 
ma colonia , ci sono ancora ; e le generazioni che si 
successero , sono anche più attaccate a quel suolo che 
ormai considerano come patria. 

E dove volete che sperino quegli operai trattamento 
più lauto , cure maggiori della loro sorte , quando en- 
trando nelle loro case , voi trovate non solo il neces- 
sario , ma ben anche il superfluo ? Quello peraltro che 
più rileva, perchè le male passioni pullulano anche dove 
è minore la tentazione del bisogno , è questo : che tra 
quella numerosa famiglia d'operai , in tanto correr di 
tempo, non c'è stato uno solo che abbia avuto che fare 
colla giustizia penale per azioni delittuose. Un tal fatto 
è solenne, e voi capite agevolmente quante conseguenze 
se ne potrebber dedurre ; e chi nega che il benessere 
e r istruzione conferiscano alla moralità , e non crede 
che alla virtù cenciosa e ali onestà ignorante, dovrebbe 
imparare a questa scuola. Io non voglio dipingervi un 
quadro di fantasia, non voglio fare un'arcadia degli Opi- 
fìci dell'acido borico ; anche là questa misera natura 
umana ha le sue male tendenze, le sue cupidigie, i suoi 
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livori; ma quando tutto passa per 40 anni senza inter- 
vento di Carabinieri e di Giudici istruttori, mi pare che, 
ai tempi che corrono, si possa tenersene sodisfatti 

Per me è uno spettacolo consolante, vedere il capo 
di una delle principali industrie d'Italia che impiega 
quasi un migliaio di operai , associarli ai propri guada- 
gni; alloggiarli, istruirli gratuitamente; soccorrerli nelle 
infermità e nella vecchiaia ; salvarli da tutte le tremende 
incertezze di chi vive del lavoro; considerarli come una 
famiglia che ha comuni con lui le gioie e i dolori. So 
bene che ci vuole un' industria ricca nel suo prodotto 
come questa , per consentire tanto larga parte alla be- 
neficenza ; ma so ancora che per molti ricchi non ci 
sono mai rendite tanto laute per sodisfare a quelli che 
osano chiamare i propri bisogni. Inoltre nell'ordina- 
mento economico e morale degli Opifici dell'acido bo- 
rico, non è la sola beneficenza del padrone che ho vo- 
luto porre in mostra ; ma quel sistema armonico di 
mutua assistenza e di partecipazione del lavoro alla 
rendita del capitale. 

So bene che fino ad ora questa popolazione è 
cresciuta col crescere dell' impresa . ma che il momen- 
to verrà in cui lo braccia saranno soverchie all'opera , 
e il proprietario dovrà licenziare chi è di troppo , e 
sarà questo un germe di divisione e di mali umori. 
Credo anzi che a questo momento siamo assai vi- 
cini , perchè vedo ogni anno studiarsi il modo di tro- 
var lavoro alle giovani braccia che lo chiedono. Que- 
sta è condizione fatale della stessa prosperità ; ma 
credo che la moderazione dei favori fin qui concessi ai 
matrimoni, e il divieto di accogliere nuove famiglie nel 
consorzio antico , siano temperamenti che potranno ri- 
tardare la dura necessità di sciamare alla popolazione 
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superflua. Ma a che andare a cercar guai nell'avvenire? 
Oggi questo bene c'è, c'è da quarantanni; e chi è mai 
che nella presente mutabilità delle cose pretenda di 
fare opere eterne? 

I fatti che vi ho narrati, io li sapevo da un pezzo; 
perchè quasi sotto i miei occhi nera avvenuto il pro- 
gressivo svolgimento: ma non ve ne avevo mai parlato 
perchè anche l'amicizia ha il suo pudore. Ora peraltro 
che ad un coocorso mondiale sono stati giudicati degni 
di premio da uomini compelentissimi, che poterono farne 
confronto con altri presentati da popoli che ci hanno di 
gran tratto preceduti nell'ordinamento delle grandi in- 
dustrie, mi è parso conveniente di farne esatta relazione 
a voi, che potete misurarne il valore economico e mo- 
rale. Inoltre quando il Larderei è stato il solo italiano 
premiato in questo speciale concorso, che differenzia 
1' Esposizione di Parigi da tutte le precedenti , ho ere- 
duto che anche il pubblico avesse curiosità di sapere 
le ragioni di questo premio ; giacché non è raro che 
noi , sapidissimi di tutte le cose forestiere , ignoriamo 
crassamente le domestiche. Che se dalle mie parole 
vien lode al conte Federigo Larderei , continuatore e 
perfezionatore dell'opera paterna nella grande industria 
dell'acido borico, non che rincrescermi questo seconda- 
rio effetto del mio discorso, vi dirò che l'ho cercato con 
deliberato animo: perchè tanti sono gli atti vituperosi 
che si squinternano ogni giorno dinanzi del pubblico, che 
mi pare carità cittadina contrapporre a questi selvaggi 
racconti , qualche storia di atti nobili e virtuosi ; perchè 
almeno tra noi stessi ci confortiamo che ogni luce di 
bene non è spenta, e presso le altre nazioni non per- 
diamo affatto ogni riputazione di civiltà e di gentilezza 

Del resto, se il conte Larderei ebbe il premio che 
meritava, ben gli sta . duole a me povero scrittore, di 



Iti 



non poterlo rimeritare d'altro, che d una corona di punti 
ammirativi, come dicea la buonanima di Carlo Bini. 
Ma voi , se credete alle mie parole , potete rendergli 
pubblica testimonianza di stima , aggregandolo ai Soci 
onorari della nostra Accademia (1). 



(I) L'Accademia aderì alla proposta , ed elesse il conte Federigo 
De Larderei Socio onorario. 
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